Abstract
Due lettere di Giordano Riccati a Giovenale Sacchi

sui duetti da camera di Handel e Bononcini

(Alvise De Piero)

La relazione di Alvise De Piero è volta a far luce su uno scambio epistolare, intercorso fra il conte Giordano Riccati e il padre Giovenale Sacchi, che apparve sulla Continuazione del Nuovo Giornale de’ Letterati d’Italia, pubblicato a Modena nel 1787. Queste due lettere, entrambe scritte da Riccati, ma che ospitano anche affermazioni di Sacchi riportate dall’autore, si rivelano di particolare interesse per la notevole mole di informazioni che custodiscono, aiutandoci a ricostruire almeno in parte le modalità in cui Riccati pensava la musica.

Nella prima lettera viene dato ampio spazio all’analisi musicale dei duetti da camera di Handel e di Bononcini. Riccati pone l’attenzione su alcuni procedimenti armonici dei due autori, ricorrendo anche a citazioni del suo Saggio sopra le leggi del Contrappunto, pubblicato a Castelfranco Veneto nel 1762; citazioni che ricorrono più volte in ambedue le lettere. Nella seconda, invece, il discorso si fa più scorrevole e, partendo da una discussione sull’attualità o meno dello stile musicale di Bononcini, muove in direzione di un raffronto fra le succitate composizioni e altre musiche dei principali compositori dell’epoca, con lo scopo di interrogarsi sul piacere della musica e sulla capacità di quest’ultima di muovere gli affetti e le passioni umane.

Partendo dalla copiatura diplomatica dei testi, sono sviscerate a fondo le problematiche musicali proposte dall’autore, verificandone laddove possibile le affermazioni, con lo scopo di aggiungere un piccolo ma interessante tassello alla ricostruzione della poliedrica figura di Giordano Riccati.

